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si fa sempre più 
to. La crudeltà fredda, 


vivo fraff' 
senza dimiti; «det bandito Thiers - omi-|l’ora della pugna ci farà sorridere innanzi 
ciattoloalle opinivni elastiche a cui una | alla morte, ed essere umani coi vinti, poi- 


regina verso l’esilio rimproverò 
la j (:] gite - non è HA 
stata ad eziel sangue dei pro! 
come lo d iva la lolghesla, l’eterna 
idea, sempre più pura, sempre più bella, 
che spinge invisibilmente anco in tempi 
comuni l’umanità verso la perfezione, verso 
n Slc ARRIA ed. La 

s'i voce 
dei 35000 popolani - uomini gita bam- 
bini - massacrati nel'e vie di Parigi e mi- 
tragliati nei cimiteri, dove cadevano nelle 


fosse prima del loro sterminio, è 
ora più i e potente, e mai come 
ha impensierito gli assassini e i loro 


hè che vedono, spaventati, accrescere 
l'immensa e dei vindici che lavo- 
rano e lottano caag compiere l’opera santa 
dei i caduti. — 
tempo che stende ognor l’un sul- 
l’altro, i suoi veli pietosi - gli anni - sulle 
laide e feline figure dei Dionisi, dei Ca- 
racalla, dei Thiers, è impotente dinnanzi 
ai combattenti di Leonida e di Spartaco, 
come è impotente a far-sparire le traccie 
dale Jel-aenncnldeo è di ,fgnen 
loro sangue ranno il loro 

amore alla liberi. dea di 
La Comune di Parigi nel tempo che 
__un imperatore senza cervello e dei gene- 
tali vigliacchi ed incapaci, col tradimento 


e colla avevan consegnata la Francia | tenzione, non allettano più lo spirito no- 


in mano allo straniero invasore, affermò 
colla vita dei suoi combattenti il diritto 
di tutti gli uomini alla libertà ed al be- 
nessere, 

Quest’audace affermazione del prole- 
tariato liveadicante per l'uma- 
nità tutta il diritto al pane e alla scienza, 
fece tremare sui loro troni i despoti dei 
due mondi, che videro, spaventati, in essa 
il principio di quella forza che dovrà un 
giorno precipitarli per sempre nel nulla. 

E’ la calunnia reazionaria, perfida e 
sozza come sempre, lavorò per seppellire 
nel disprezzo e nella vergogna il ricordo 
della generosa ribellione proletaria. 

I comunardi che serenamente mori- 
rono sulle barricate dei sobborghi pari- 
gini, scalzi, stracciati e affamati vennero 

ti di saccheggiatori e di ladri vol- 
Sari, ma l’oro insaccato nelle banche di 
cui la lotta gli fece padroni - ed era if 
frutto delle loro fatiche! - e che non vol- 
lero, venne un dì a dirci quanto quei com- 
Focacce | dell'ideale fossere onesti e disin- 


del com Eliseo, dimostrò 


versagliesi la biblioteca di Parigi che 
il governo della comune GIRETTO alle 


sue cure. 

Oh, no, il ricordo della gloriosa Co- 
mune Parigina no-morrà mai! poichè 
în questo. ricordo sta la. promessa delle 
Prossime battaglie proletarie per la libertà, 
Per il rinnovamento del mondo. - 

._ .E' questa non è una ipotesi d'’illusi: 
leri quando le ie di quella che fu la 
buona Luisa Sesia verso il cimi 
la Parigi del lavoro, dell’azione e del- 
l’ideale, formava il mesto corteo e gli uo- 
Pre a - dose gr Îla g e 
com e e 
rivolalimani. che selle era cito iene 


azioni 
combattive ad un principi to 
mai Gaponiis Gavonino nelle: più teevibili | ducegle e Beiono da Gn Ccasiglio Direi: 


x 


l'e il ricordo glorioso |nè terrà un altro soggetto alla sua forza. 


‘prietd che spoglia ed affama, bisogna che|fermazioni gratuite e le cicalate - vorrà 


tello 
fe dovè egnglalio salvare dai van-|dronanza dell’uomo sull'uomo. 
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tivo, da dei capi; ma.che essi, questo|- con esso - al diritto di sussistere, v 

perficial-|di contendere al fratello il magro tozzu 

] di pane del salario, ’unITA accentrativa 

li uomini che credono, in buona, |ed informatrice manca: la solidarietà 

fede, di potere Zega/mente resistere ai pro-|delle possibili organizzazioni professio- 
positi padronali, di sempre maggiore e|nali è un ironico paradosso! 

La voce dei comunardi massacrati è |più gravoso assoggettamento, di potere, La sempre più larga, applicazione della 
ancora viva, ed è questa voce che nel-|altresì, schiudersi, per solidarietà profes-|macchinaria all'industria ed alla coltiva- 
sionale, una via che - di rivendicazione, |zione delle terre; i nuovi sistemi di con- 
in rivendicazione - possa condurre alla|cimazione e di raccolta; i sempre più ra- 
reale e. completa emancipazione dal tri-|pidi mezzi di comunicazione e di trasportu 
plice=tormento: ECONOMICO, POLITICO € MO- 0 sì che - se presentemente vi sono 
RALE, di tali illusi - diciamo - non difet-|un 1/3 di produttori che vivono costan - 
temente di espedienti, perchè rifiutati sul 
mercato delle braccia, reietti che si ridu- 
cono a popolare gli asili di carità, che bus- 
sano a tutte le porte della deneficenza, 
che sfilano a centinaia. dinanzi a /2 cuil- 
lerée de soupe e a la bouchée de pain della 
munificenza borghese, più presto che non 
che|si creda, ve ne saranno una buona metà!... 

i Su cosa dunque il concetto, cor- 
tivista, dell'unità, per la solidarietà? 
ul mutuo soccorso?l... 

Necessità, inoppugnabili, di economia 
politica determinano e legittimano il Kru- 
miraggio professionale; i corporativisti lo 









vicende, dir i alla morte, nell’esilio, |tivo, da ; 
e nelle prigioni,-la‘sua fede inconcussa | principio, non conobbero che su 
nell’idi ‘amore, riffermarono sulla sua | mente e non comprésero mai... 
tomba, senza pianto, il loro fermo propo- 
sito di combattere fino a quand) un uomo 







chè nei nostri petti batte un cuore umano 
e non di iena come nei petti dei Thiers 
e dei Gallifet massacratori... ‘ 


IL NOSTRO IDEALE 


Se noi siamo anarchici, se le-nostre 
convinzioni rivoluzionarie ci spingono tan- | 
to oltre da reclamare la soppressione com- 

pleta della proprietà privata e dell’auto- 
rità, non è perchè esista in nvi uno spi- 
rito di rivolta e di demolizione verso tutto 
quanto non rientra nella nostra simpatia, 
ma per la semplice ragione che la tra-|! i } 
sformazione econ mica e politica della so-|iMpudenti turlupinature. 


; i Fino a tanto che il sistema nale 
Porto ag sem di por dertiza avrà argomento e potenza di Mie combattono, e sta bene; ma fiuo a tanto 


È he i vi qualungte proposito di armonizzazione èfche non sapranno escogitare un metod 
pozione i: oe id gip ossale, qualunque rivendicazione - di [di propaganda, succoso tanto, da nutrire 
lorine di bronzo su cui si basa ntto l’edi- parte:mnostra - è illusoria. il corpo ed a garantirlo dalle intemperie 
ficio Sbelale. vasca . Date:pure l'incremento più florido, più |il Krumiraggio non cesserà! 

Tutte le illusioni che facevano intra-|Tigoglioso del tivismo, checchè nel. Von è possibile la solidarietà, lad- 
vedere ai nostri antichi un paradiso ter- dicano i socialisti e gli anarchici dell’or-|dove non v'è comunione d'interessi; non 
restre sotto il bel cielo dello repubbliche |ANizzazione operaia, non si potràmai|può esservi comunione d'interessi, lad- 
e delle monarchie costituzionali hanno peggio lla fatalità :economico-poli- |dove vi è concorrenza di vigore e di atti. 
fatto per noi il loro tempo. Le altalene|%2 d’un dominio parassitario e di coer-|fudini. _— RR 
politiche, le generose promesse dei Ro cisione. PSE Noi CE così; perchè così inse- 
verni, la teorica della conciliazione Allentiamo pure tutti i freni della /e- tti. 
capitale e lavoro, fra oppressori ed op-|Y27à alle riforme di ordinamento sociale: E sare soltanto alla ne- 

nessi. non richiamano più la nostra at-|*0% potremo certamente andare più oltre|cessità ineluttabile del Krumiraggio sem- 
i d'una rivoluzione politica... pre no intenso, sempre più disperato, fa- 

E’ questo che desiderano gli anarchici] vorito pure dalla legge di libe 
ed i socialisti del coRPORATIVISMO? ronale, per convenire che i i di 

Se sì, prosit e buon viaggio; se no,]un nuovo Compagnaggio, con intendimen- 
fermiamoci e ragioniamo ancora. ti e messi corporativisti, non sono che... 

Li 

Questo diciamo per le pecore umane 
e pei corporativisti puro sangue, agli al- 
trî, noi parliamo così: 

Credete voi che le lotte legali del cor- 
porativismo - anche giunto al suo più 
alto grado di sviluppo - siano tali, non 
diciamo da risolvere la Questione Sociale 
- bensì da rendere meno gravose le con- 
dizioni economiche dell’intiera classe la- 





















rivendicazioni ZegaZi non sono che delle 





















stro, non fanno che increspare le nostre 
tia ad un sorriso convulsivo e sarca- 
co. 

Turlupinati in tutti i sensi dal clero, 
prima, dalla monarchia dopo, e dalla re- . 
pubblica in ito, non crediamo più a L anti 
niente, non abbiamo più fiduc'a in nes-|  Abbiamodetto,in principio,che- chiun- 
suno, nè domandiamo più nul'a alle classi [que si occupa pro o contro la palpitante 
dominanti. Ciò che invochiamo ed a questione delle organizzazioni professio- 
tiamo con tutti i mezzi di cui iamo | nali - per agire con coscienza, deve avere 
disporre, è una rivoluzione vivlénta che|per lo meno, in se stesso, cercato di ri- 
venga a rovesciare gli Stati, a distrug-|spondere in un modo qualunque a questa 

i che le foigioni, le leggi a MbaiMi]. =" 10° A o agio piena 

i classe, le prigioni, le , a liberarci i possibile — în pi. = «i 
per sempre da ogni tornai di sirtinmorio gezione Prali tgo politica — do ligg nic i te 
e di schiavità. Nulla di ciò che è sacro|zente organizzazione di classe? pre tion a Bere retina 
in regime capitalista deve esser ris 2° £° dessa necessaria, sufficiente | fermativamente; ma I rr DE progton: 
tato; nessuna delle sue istituzioni auto-|per vincere Ze battaglie risolutive della be) Nisci ps) ne P mina i 
ritarie deve rimanere in piedi, poichè la | Questione Sociale ? Sella mento ed il co ni den ca n 
rivoluzione sociale, per esser tale e com-|.' 9° E° vantaggioso, è rivoluziona- della Sanno o iisored © Csi GOpamporimeni 
leta, per.concretarsi, cioè, in wa'opera |rio, l’adoprarsi a sgombrarle il terreno? |c° tte alla sro sta da ip dii 
i trasformazione nell'ordinamento poli-| Le risposte che, a. queste. domande, stan 0-99 RA GIORIO RE: VOIRII: CORO 
tico, economico e morale della società, ha |abbiamo dato, in: noi Slesi ‘e prima di pren TR alla fi 
bisogno di travolgere e demolire, in cia-|schierarei fra gli antiorganizzatori, lel ine dillo Jero DORCOLTRPE idarlo, 
scuna delle sue parti, tutto l’edificio bor-|esporremo, qui, il più Hi pone ente ‘che|zione delle leghe operaie, per aBRi Ce 
ghese. ci sarà possibile, lieti sempre, se un con-|i0 seguito, ai vostri propositi di Rivolu- 

Colla soppressione del diritto di pro-|tradditore - ando anch'esso le af-|zione Sociale... Un, ben intenzionato, con- 

to do vigario.... 

Peré il giochetto è così. misero che 
non invoglia punto. 

Voi, vi lasciate piuttosto illudere dalle 
apparenze. Pel fatto che, anche fra i com- 

lenti le associazioni operaie, vi sono 
legl insofferenti a tendenze anarchiche 
so-|o socialiste, voi credete che un tal fe- 
nomeno sia dovuto all’associazione.... 

Osereste affermare che, in Spagna, in 
Italia, nell’ Argentina e altrove - l’ ele- 
mento rivoluzionario che se; ia nelle 
associazioni operaie, che gli attuali cri- 
























cada quest’altro, non meno opprimente|onorarci di lche logica deduzione in 
antiontarilo cd assurdo: il diritto di pa-|raffronto. E dà 








“L'ORGANIZZAZIONE OPERAIA 


II 


Abbiamo esso che saremo chia-| E ciò per moltissime ragioni. 
rissimi; vogliamo mantenere la nostral Per la concorrenza, anzitutto, per la 
pron anche a rischio di essere giu-|guerra - non sempre incruenta - che i 






icati nti. voratori sono i di sostenere, fra|terii del sî Zismo francese siano la 

Le dana parole risultante logica d’un diligente tirocin'o 
chiusa dell’articolo precedente sono giu-|tivo della voluta corporati vista ?... ; 1 ere 

stificabilissime!... o, cari!... Le ti organizzazio- 


ni operaie non sono che delle combina- 
i\zioni, degli amalgama politici più o me- 
paria al in cui - come nelle loggie 
massoniche = i rivoluzionarii fanno sem- 


ra reazione . 


La 





pre meschina figura, «a meno che non 
« ricerchino costantemente le opportuni- 
«tà societarie di fare propaganda rivo: 
« luzionaria, vale a dire contro il corpo- 
« rativismo e la massoneria ». 


LA BATTAGLIA 


felici sono morti fra pene inenarrabili, 
uccisi dal clima e dagli stenti, - 
L'ultimo atto di questo fosco dramma 


loavevamopreveduto; in un numero de Za 


\Battaglia reriando assai chiato ma non 
L'associazione operaia, propriamente|fummo c 


uti e nessuno si è commosso. 


detta, vogliam dire costituita in vista di}Ora vi sono delle vedova e degli orfa- 


possibili rivendicazioni legali, non pùò es- 
sere mai considerata come un centro di 
educazione rivoluzionaria. 

Il Trade-Unionismo offre il più mise- 


rabile degli esempii di refrazione e d’im- ; 


permeabilità. 


Lasciamo dunque ai paladini del rifor- 
mismo il recrutamento della milizia cor- 

rativista; noi - antimilitaristi, antior- 
ganizzatori - chiamiamo i disertori sulla 
nostra via. © “ 

L’anarchico - nella propaganda - non 
deve ricercare armonizzazioni fittizie d’in- 

© tendimento, non dev’essere mai mosso dal- 
la smania di far' numero: Lion 
= in tattica - è un miraggio che conduce 
a disastri. i 

— «Ma ci sono le tettoie di zingo, 
«che bruciano il eranio di chi lavora!... 
«Ci sono gli opificii senza luce e sen? 
«Zara sufficienti... Ci sono tanti mae- 
« stri inumani... » (1) 

— Eh! cari miei... tutte cose, codeste, 
che dipendono dal diritto esclusivo di pro- 
prietà: utti î trionfi possibili del Cor- 
porativismo non possono togliere l’anta- 
gonismo degl’interessi fra gli uomini, co- 
me non toglieranno gli 2ing%î, ecc. cec. 

A. BANDONI 


\. Noi scommettiamo, sicuri di vincere, la no- 

stra testa contro una cicca « frusta » che vi è, 

i anche in S. Paolo, qualche buon padrone 

socialista, nonchè amico dell'igiene, che tiene i 

suoi operai sotto gli zinghi infuocati dal sole. 
N. d. R. 


In guardia! 


Le autorità brasiliane, in commovente 
accordo con quelle consolari italiane, stan- 
no giuocando un tiro birbone all’opinione 
pubblica, 

Esse hanno fatto correr la voce che 
Francesco De Pasquali, scomparso da 
cinque mesi a questa parte, trovasi rele- 

to all’Acre, ed hanno tentato di accre- 
itare tale notizia facendo pervenire alla 
moglie della vittima una lettera che sem- 
brerebbe inviata dal proprio marito, ma 
che fu invece fabbricata in questura. 
De Pasquali è stato ucciso dalla 
polizia. Momenti prima di sparire per sem- 
re dalla scena del mondo, fu visto di- 
ttersi fra le strette soffocanti degli sbirri, 
che lo conducevano al posto poliziale. Là 
dentro, fra le sorde mura di un ca/adougo, 
fu consumato l’esecrando assassino. 

Ora, certamente, le traccie del delitto, 

sono state cancellate e distrutte dagli as- 


ini. 
Il capo di È pera colla sua infame men- 
() 


a, dicendo che il De Pasquali, accop- 
È dai suoi sghorri, era stato rimesso in 
ibertà, cercava di prendersi il tempo ma- 
teriale necessario, per accomodare le cose 
in modo che nessun mortale potesse rico- 
struire la scena del delitto. 
Per l’onore del bargello una tal cosa 
s’imponeva. 
Un tal metodo uon è nuovo e in Ita- 
lia pure più di una volta ha giovato a 
salvare l’onore della benemerita. Ricordia- 
moil patpreche tenente dei carabinieri nel- 
l’Affrica italiana, che accoppava con l’aiuto 
dei suoi militi gl’indigeni facoltosi per de- 
rubarli. Dopo' compiuti i suoi misfatti il 
bravo tenente dei carabinieri, faceva ar- 
restare i quattro primi abissini che gli 
capitavan fra i piedi e sommariamente 
li faceva fucilare come autori del de- 
itto. Così giustizia era fatta e non si cer- 
ca più d’altro. 
ueste cose ricordiamo perchè non si 
creda che noi siamo dei calunniatori si- 
stematici del Brasile e nemici suoi ad 


E Noi giudichiamo i governi dai | 
i i dai loro 
atti: ecco tutto. Lon 
Del resto i telegrammi di Manàos per- 
venuti a quotidiani della capitale sono 
abbastanza eloquenti } cadbiazi quanto val- 
gano i banditi che 0 la repubblica. 
I deportati all’Acre sono stati.venduti 
come schiavi per un tacchino l’uno;0 per 
una coppia di galline: i più robusti sono 


stati perfino pagati 50 wm:2 reîs'= circa|è 


60-lire.- La maggior parte di questi in- 


nelli che gridano yendetta e degli schia- 
vi che-prima o poi.finiranno sotto lo staf- 
file. Come siamo vili! co 
Non abbiamo nemmeno più coraggio 
di scrivere, la penna ci tréma nella mano. 
Capite, o codardi? Il De Pasquali è stato 
scannato in questura! ; 

Ah! non v’importa che si vendino gli 
uomini come tanti agnelli, che si man- 
dino ad una morte certa, che si sgozzi- 
no nei ce/abougos come tanti porci! Non 
V'importa, o disgraziati?‘ 

Pensateci bene: lo scannatoio e l’Acre 
esistono anco per voi. 


LE GALERE DELL' INDUSTRIA 


“ Comp. Fabril Paulista ,; 


Il mezzo più sicuro e meno dispen- 
dioso, per ottenere, dai loro operai, il mas: 


simo sforzo colla minore retribuzione pos-' 


sibile, lo conoscono a meraviglia i deneme- 
riti della Compagnia Fabril Paulista. 
Essi sanno spremere fino all'ultima 
goccia il sangue; distillato in sudore, dal 
Corpo febbricitante, esaurito dell’operaio. 
el prossimo concorso mondiale circa 
le maggiori risorse dello sfruttamento uma- 
no, i signori della Compagnia Fabril 
Paulista, usciranno infallantemente deco- 
rati; noi possiamo offrir loro la croce del- 
l'odio di classe. 
Si giudichi se i loro meriti sono reali. 
E' cosa arcirisaputa che le condizioni 
economiche dei lavoratori sono miserrime. 


Inoltre 
‘aie che avranno meritato 


Tali vantaggi erano estesi pure ai con- 
tro maestri di quelle ripartizioni, in cui 
vi erano delle donne premiate. 

Qual era lo scopo dei signori precitati? 

Forse quello di ottenere mensilmente 
bi pezza di tessuto più del consueto? 

Febbe stoltezza il supporlo... Essi ave- 
vano in vista una sola cosa: quelle di s0/- 
leticare ‘il bisogno e la vanità delle ope- 
raie, per conoscerne — sperimentalmente 
= a potenzialità pro DE Per, peer: 
imporre una riduzione di 20 sul la- 
voro dei telai. ts 

L'esperimento, non ha dato certo i 
frutti tanto gustosi, quanto avevario po- 
tutò presupporlo sa ‘Signori; poichè, sen- 
za DEPpure la de vci Ta avviso, si 
sospesa la premiazione delle operaie, r'on- 
chè dei oe trosnientri die 


\pagnia Fabril Paulista - vi 


Che l’operaio sia come il limone che, 
dopo fprotunto, Jas dare ancora qualche 
sti i succo, è cosa che: nesstino può 
mettere in dubbio; ma, più di quel tanto... 
è impossibile! . — È 


Il lavoro portato alla massima inten- 
sità produttiva, il pulviscolo continuo, 
asfissiante che si solleva in una fabbrica, 
di tessuti, gli ‘accidenti non rari, dei telai 
possono benissimo causare negli operai 

elle infermità più o meno gravi. 

Gli operai.- /o si sa) - non guidati 
saggiamente, spendono tutti i loro gua- 

i, senza un pensiero di. previdenza 
pel domani, assai incerto. 

Ed i padroni, ben. sovente, sono ca- 
stretti a far loro l’elemosina di pochi 228) 
reîs. 


« I lavoratori dovrebbero are. da 
loro alle possibili evenienze Ft 
lità al lavoro; ma poichè non vi rano 
- hanno combinato i signori della Com- 

) Gli i ed pigri 
not ». « Gli operai’ ed operate, n 
stro edificio, lasceranno alla nostra am- 
ministrazione una. quota mensile di..... 
28500; noi lor memo — nei casi = 
medico e medicine ». la 

Il ragionamento dei signori della Com- 
pagnia Fabrit- Paulista non fa nemmeno 


una peccal... \ 

oi però ragioniamo assai diversamen- 
te. Per noi, un lavoro compiuto in simili 
condizioni, non solo meriterebbe una dop- 


pia rimunerazione, ma dovrebbe assicu-|. 


rare altresì all’operaio cure ed ausilio in 
tutti i casi d’infermità. 

Una Zancadeira RRDDA 
chio ad una tessitrice; chi 
all’infortunio? 

La forzata aspirazione del pulviscolo 
attacca e deteriora tutto il sistema re- 
spiratorio, ingenera.la fudercolosi.a; dieci, 
a cinquanta operaie, chi è direttamente 
od indirettamente responsabile dì tali in- 
fortunii? P 

Se i proprietari. degli opifici di tessi- 
tura fossero sinceri, risponderebbero con 
un: n07! ca 
banti e, oltre a non volere nessuna re- 
sponsabilità morale, nè materiale negli 
infortunii dei Joro operai, fingono di gui- 
darli ad una sana previdenza, per smun- 
gerli ancora degli ultimi centesimi. 

Le associazioni di previdenza, fra ope- 
rai, istituite dai .padroni senza consenso 


cava un 0c- 
deve pensare 


‘ondo di cassa non trascu- 

gli operai, che lo hanno 

o ogni diritto, nell’atto 

îstesso del loro licenziamento o abban- 
dono volontario del lavoro. 

I signori della Compagnia Fabril Pau- 
lista, a mezzo del loro degnissimo rap- 
presentante Mazimino Maia, vi dicno 
chiaramente: Di tutti i vostri ragionamen- 
ti, ce ne infischiam> altamente. 

E fanno il comodaccio loro... 

:Imporgono agli operai un medico che 
non gode veruna fiducia, fra di cssi, per 
certi-metodi curativi punto soddisfacenti; 
come spennellature dì tintura di iodo da 
bruciare l’427m4, purgativi da cavalli e 
consigli — per tutte le malattie odontal- 
giche - di recarsi in +u@ S Ephigenia, 
alla clinica dentaria gratuita - per ma- 
attio più serie - alla S. Casa di Miseri- 
cordia. 


EL contos (A reîs che s Data ai la- 
voratori, un po” ienti, dove van- 
no & finiretto, MRO 

Che brava gente i padroni!!... 


A. DOANNIB 


Che importa che sia una sciabola, un 
aspersorio o un ombrello che ci governi! 
St tratta sempre di un bastone, ed io mi 
stupisco come sianvi uomini di progresso 
i quali si perdono a disputare sulla scelta 
del randello che deve loro accarezzare le 
spalle, mentre sarebbe cosa molto più 
progressiva e meno dispendiosa farlo in 
pezzi e gettarlo via. 4 

TroriLo GAUTIER 


Amici e Compagni diffondete 
“LA BATTAGLIA,, 


tegorico; ma essi sono dei bir-| 


IL PROBLEMA DELLE CORNA 


Fra tante idee e tante pretenzioni di 
indole economica o politica, noi anarchici 
vogliamo averne anche un’altra di indole 
essenzialmente morale: quella di risolvere 
il problema delle corna. 

Per.i nostri piincipî libertari che re- 
clamano la scomparsa di tutti i mali che 
affliggono l'umanità, l'abolizione di-ogni- 
privilegio, di ogni forma di sfruttamento 
e di tirannìa, noi non possiamo essere uni- 
laterali ed ingiusti: non possiamo riven- 
dicare dei diritti ‘per gli uni, se non li 
rivendichiamo istessamente per gli altri, 
nè aver la pretenzione di risolvere com- 
pletamente il problema sociale colla*solu- 
zione di alcuni ‘soltanto, e non ‘di tutti, 
i problemi della vita. Anzi, siccome i pro. 
blemi della vita,.per quanto multipli e 
differenti in natura, sono talmente con- 
catenati fra loro, che ‘non è possibile ri- 
muoverne alcuni senza sollecitare al con- 
tempo la soluzione di tutti, cadremmo in 
piena assurdità, se volessimo essere esclu- 
sivisti in riguardo. 

La sofferenza umana, che non si li- 
mita a questa o quella categoria d’indi- 
vidui soltanto, ma si estende; sotto forme 
e caratteri diversi, all’insieme dei: nostri 
simili, ha bisogno di esser considerata 
sotto il duplice punto di vista morale e 
materiale.-La:categoria di ‘coloro che sof- 
frono moralmente, nel lato affettivo«della 
vita, attraverso le aspre battaglie del cuo- 
re, non è meno infelice nè meno degna 
di pietà di tutte le altre che soffrono ma- 
terialmente i mali della miseria e della 
schiavitù. 3 

Ora, possiamo noi rimanere indifferenti 
dinanzi a tante vittime oscure che l’isti- 
tuzione del matrimonio produce, dinanzi 
a tanti poveri mariti che si lamentano e 
si disperano per l'infedeltà delle loro mo- 
gli, dinanzi a tante legioni di becchi che 
vedono il sacro tempio dell’unione coniu- 

e convertito in una ie;di lupanare? 

rebbe crudeltà? Il amore 1mmen- 


Non ci occupiamo noi 
capitalismo? non abbiamo fatta ‘nostra la 
causa degli oppressi? non leniamo la vore 
in difesa dei ‘deboli, degli sfruttati, dei 
poveri lavoratori, che rimangono: sepolti 
nelle miniere, che si sfracellano, cadendo 
dall’alto degli edifici, che emanano l’ul- 
timo soffio di vita negli abissi del mare, 
che muoiono strangolati nell’oscurità delle 
rigioni o assassinati sui ferri di bat- 
tag i? Ebbene! occupiamoci anche di que- 
st’altra categoria di vittime, chie è: forse 
la più numerosa e la più disgraziata: la 
categoria dei becchi, quale ben pochi 
sono i m47ifi che possono andare orgo- 
gliosi di mon appartenere. 

Nè si creda ch'io voglia esagerare. I 
fatti parlano chiaro: vi son più corna al 
mondo: che mariti. Com'è giusto il pro- 
verbio che dice: ognuno Ra la sua croce, 
parimente giusto ed ‘esatto è quest'altro 
che\afferma: ogni marito ha le sue corna. 
Anzi, marito e cornuto son que parole 
ché esprimono una ‘medesima cosa: non 
si saprebbe pronunziare la- p:ima, senza 
ricorrere col pensiero alla seconda, nè tro- 
vare: in alcuna lingua una sinonimia più 

rfetta. Di ciò ne va data gloria alla 
Urusca, che ha avuto ‘la generosa idea di 
moralizzare apparentemente gli effetti del 
matrimonio, raccomandando in tutti gli 
idiomi l’uso della parola marito in |- 
tuzione a quella di decco e di cornuto. In 
sostanza, per6, nulla è cambiato, il cor- 
nuto resta pur sempre nel marito e vice- 
versa. 

Dacchè si volle opporre una sanzione 
legale ai trasporti ci di quel demo- 
nietto capriccioso che si chiama la donna, 
istituire il matrimonio come hase morale 
dell’unione coniugale; dettar leggi al cuore 
nelle sue ‘pindariche e tempestose espan- 
sioni, condannare due esseri a vivere eter- 
namente insieme, incatenati, come Pro- 
meteo allo scogli, al carro dei iu- 
dizii sociali, nelle tenti? di = 
monogamìa scuraggiani pida quanto 
esigente ed Litiegtarla, fin da quel giorno 
fu istituito ‘ufficialmente il’regno civile 


delle corna. ; 

La donna - questa amica consolatrice 
dell’uomo, qu ‘angelica creatura umana 
che soffié il sacro fuoco dell'amore nel 
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cuore inaridito degli amanti, che rivestì 
di bellezza @ di grazia l’arte g 
mana, che anim6 d’eroismo il braccio dei 
guerrieri, che inspirò nel petto dei poeti i 
canti più belli della dolcezza e della pas- 
sione, tirata giù dal piedistallo che gli 
inalzarono i suoi adoratori, dichiarata in- 
feriore da un concilio di gesuiti, spogliata 
dei suoi diritti, castrata nella sua libertà, 
data in sequestro al maschio legale, dovè 
rinunziare alla propria individualità, alla 
propria iaia nza, frenare gli slanci 
afrodisiaci delle propio passioni e dive- 
nire la schiava secolare del marito. 
Attraverso quest'opera lenta di rige- 


‘nerazione morale (sic/) compiuta, con ogni 


sorta di violentazioni fatte alla natura uma- 

«dal'cristianesimo, prima, e dalle leggi 
sui costumi poi, inaridirono nell'anima del 
sesso femminile le sorgenti dell’amore, e 
sulle labbra della donna, già dischiuse al 
canto fascinatore ed al sorriso, apparvero 
l’ipocrisia e l’inganno. 

Ora, l’amore, che più non esiste, si 
domanda al sindaco ed al prete e si esige 
a prezzo di dollari o di buone professioni. 
La maggior parte delle fanciulle si ven- 
dono, si prostituiscono €, 
matrimonio, si uniscono in perpetuo al- 
l’uomo che ha potuto adescarle con un 


buono impiego o con una buona rendita. 


Si sposa, intine, la posizione. sociale. Il 
municipio e la chiesa si affrettano a san- 
zionare questa specie di transazione com- 
merciale che conferisce al maschio tutti 
i diritti di pierre individuale sulla fem- 
mina, questo patto legale che consiste in 
un giuramento di reciproca fedeltà e in 
virtù del quale la discendente d’Aspasia 
e di Frine, di Licisca e di Saffo, conver- 
tita in moglie, deve ‘vivere inseparabil- 
mente al lato del marito, seguirlo dovun- 
que, obbedire a tutte le sue volontà, si- 
mulare in presenza di esso un amore da 
molto tempo estinto e comprimere i moti, 
non ancora completamente soffocati, del 
proprio cuore. 

la natura, cho è anche essa una 
femmina capricciosa, ‘reclama di quardo 
iuwguando i suoi diritti, si ribella ai con- 
venzionalismi sociali, alle stupide preten- 
zioni del marito, e riacceudendo' nel petto 
della schiava tutta:la:fiammata delle an- 
tiche passioni, la: rigetta in ‘braccio al- 
l’amante-quest’eterno rivale del marito - 
che riesce sempre vittorioso nelle aspre 
battaglie amorose. Io 





RIUNIONE LIBERTARIA 


Giovedì 23 corr., alle ore 7 e mezza 
m., in rua S. Jonio, N.° 18, avrà lu 
“Jiunione del Gruppo Za Propaganda. 

Scopo di questa riunione è di prendere 
in esame le migliori opere, di piccola mole, 
per la diffusione dell’anarchismo fra l’ele- 
mento italiano nel Brasile, e pubblicare 


quella che dagl’intervenuti verrà ricono- 
sciuta come la più adatta a conseguire 
lo scopo. 


Non crediamo di essèr importuni ri- 
cordando ai compagni che non è suffi- 
te soddisfare alla contribuzione. a cui 
Ciascuno si è volontariamente impegnato, 
ma che è pure d’uopo - salvo il caso di 
forzi maggiore - intervenire alle adu- 
nanze dove ciascuno può esser in grado 
di: porgere vedute proprie che possono, 


-.d’assai, agevolare il eémpito comune. 


Basì morali del gruppo 
Il gruppo < La Propaganda » non è un grup- 
ia nè fisso: cioè, la sua attività di. 
da circostanze d'indole diversa; ad esem- 


crede necessario tenere un locale proprio, riu- 


nanni: in tempo di attività nei luoghi più op-| 


variano secondo le 


_ Gli ‘aderenti al gru) 
circostanze e l'hanno richiamato 


1 
Pf condita 


di « fossilizzazione » che gra- 
SL e 
qua 
Sosa pie agio parta del sa «attività » 
dei e sopratutto l'amore che 
ogni dra dernier Sila mea dA 
tegrale 
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LA BATTAGLIA 


INTERVISTA CON LONGARETTI 


mn nnnn 


Primo pensiero che ebbi, giungendo in 
Rio Claro, fu queHo di recarmi 
di questa città per visitare l'assassino di 
Diogo Campos Salles, l’audace colono che 
aveva osato sorgere, in difesa del padre, 


contro sì potente-e temuto personaggio, 


e rivendicare l’onore delle proprie sorelle. 
. L'amico Volpe, direttore del Cittadino, 
intuendo questo mio desiderio, mi accom- 


pagn6, o meglio, ci agis) cha) alla Ca- 
deia, giacchè con noi vol 


venire pure 
un viaggiatore di non ricordo qual casa, 
desideroso anch'esso di conoscere questo 
iovane. infelice che ha fatto tanto par- 
re di ‘sè. Essendo giovedì (giorno in cui 
è permesso comunicare coi prigionieri) po- 
temmo senza difficultà alcuna approssi- 
marsi alle barre della prigione, e giun- 
ere un oscuro ed'angusto corridoio 
no alla cella del Longaretti. Questi, non 
appenna ci vide; riconoscendo il buon ami- 
co Volpe, corse premuroso al cancello, e 
con effusione di affetto, che ben difficil- 
mente: si riscontra nei detenuti ci strinse 
‘Angri :Laugatotd di 
ngelo Longaretti è un giovane di 
stata, sedia snello, da 11° occhi az- 
zurri e dai capelli biondi, dall'aspetto dolce 
e simpatico. Sulla sua fisionomia c’è la 
espressione della bontà edi ‘un’intelligenza 
abbastanza sveglia. Parla: con'la massima 
correttezza, cd ha tratti gentili. Lo si cre- 
derebbe più uno studente universitario che 
un galeotto. In lui, del resto, a differenza 
di parecchi altri detenuti addensati in quel 
medesimo scannatoio, non uno solo dei se- 
@ni caratteristici del delinquente lombro- 
siano: nè labbra arrovesciate, nè zigomi 
Ss nti, nè rimarchevole protuberanza 
nel bernoccolo della criminalità. Era que- 
sta la belva feroce; il brutale assassino, 
il criminale. su cui si addensarono le ire 
ialle e gli odii della casta dorata, su cui 
a giustizia partigiana, inesorabile verso 
i deboli .e i vinti nella lotta, grav6 pode- 
rosamente la ‘mano. 

Eppure... quell’assassizo destò in me 
una singolare attenzione ed il più grande 
interesse. Mi parve più vittima che car- 
nefice: ne”suoi occhi ‘infossîti! dalla sof- 
ferenza e nelle sue parole improntate alla 
più profonda mestizia, vi era tutta l’espres- 
sione di un’anima candida di fanciullo cui 
tarda l’ora di tornare a poggiare il ca 
sul seno palpitante delle adorate sorelle 
ed a .tergere le lagrime del dolore sulle 
rughe dei cadenti genitori. 

— E’ molto tempo. che siete qui? - 
domandai. x 

— Quattro lunghi anni! 

— E la famiglie, la vedete spesso 

— Prima, tutte le settimane; ma ades- 
so... La dovuto allontanarsi di qua, ed è 
molto. tempo che non la vedo. Era fatta 
segno ad un odio tremendo! 

— Come siete trattato? Com'è il vitto 
che vi passano? 

— In verità, non lo so... Io uon man- 
io nulla del carcere. Anche l'acqua me 
a faccio portare di fuora, da un amico 

che mi vuol bene, perchè, cari miei, sia- 
mo al Brasile... ed 1o ho tutto da temere 
qua dent;0. A 

— Quanto.tempo dovete fare ancora ? 

— Precisamente, lo ignoro. Secondo 
la sentenza della Corte d’Appello, che mi 
ridusse la pena. a dieci anni, dovrei farne 
ancora. altri sei; ma, avendo ricorso al 


Tribunale Supremo due anni or sono, senza 


sapere ancora quale esito abbia avuto, non 
so qual sia la sorte vera che mi attende. 
Durante mo!to tempo sono stato abban- 
donato; gli avvocati, miei difensori, si 
sono messi la cosa dietro le spalle, ed-io 


cari, vidi gli occhi del povero culono inu- 
midirsi di piant: ed un singhiozzo strin- 
sergli, fin quasi a soffocarlo, la strozza. 

esortai a sperare nell’opera dei buo- 
ni amici e della colonia italiana, in gcne- 
rale, che non vorrà subir l’onta della più 
grande vigliaccheria, abbandonandolo sot- 
to il peso schiacciante di una iniqua con- 
danna. Quindi uscii, cogli amici, da quel- 
l'inferno di vivi, lanciando un ultimo 
sguardo sn quelle infamanti barre, attra- 
verso le quali il povero Longaretti, sor- 
ridendoci melanconicamente, agitava an- 
cora la mano in segno di addio. 

O. R. 


Esclarecimentos 


ont ic — 


Calou no meu espirito como uma li> 
cio salutar a nota dessa red 4 minha 
affirmativa sobre a necessidade de collo- 
car-se;no poder homem-estadista que nîo 
fosse. patoteiro, venal e antes se distin- 
quise por seus principios austeros e con- 

ucta inquebrantavel. 

Do systema de usurpagio e de tira 
nia de classe nio se cu rar o bene- 


ficio do povo; cabe, entretanto, admittir-se 
uma relativa brandura de governo que 
permitta ao proletario v r com me- 


nos tormentos ou cortejo de privacdes. 
Washington, Lincoln, Rivadavia, Sar- 
miento, os presidentes da Suissa e de al- 
guns outros paizes nio sio considerados 
nenhuns chefes de oppressio ou monstros 
de iniquidades. 
No proprio mal ha sempre a distin- 
ir differentes gradag0es, a cujo lado po- 
em coexistir a tolerancia e a resignacio. 
Que venha governar o Brasil algum 
homem, para assim dizer, providencial, 
capaz de enfrentar com a ambicfio desen- 
freada dos politicos de profisstio, um ho 
mem que estenda o manto protector i 
lavoura libertando-a dos seus algozes, e 
jì se tornarà possivel ao homem laborioso 
alcangar a mediocridade e gosar da exis- 
tencia. sa ; ia ul 
Aguardar o equilibrio soci vira- 
volta que se ba da operar n’um futuro, 
ai de nés, bem longinquo ainda, parece- 
me um consolo mesquinho e quasi chi- 
merico. Havemos de ir progredindo com 
a lentidio do tempo que, em relacio 
sociedade, conta os minutos por seculos. 
Um presidente, um tonto autonomo e sin - 
cero, mesmo com os seus principios er- 
réneos, condensaria 0 tempo proporcio- 
nando-nos reformas que por nossa inicia- 
tiva somos inca de alcancar. 
A'repressiio das violencia e ladroeiras 


g| caracteristicas dos fazendeiros s6 péde vir 


de cima e inesperadamente, tal como a 
abolicio e a republica. 

Se é verdade que o fazendeiro é em 
sua assensia despotico, sensual, xensphobo 
e cioso em extremo das escellencias da 
sua casta, sé um correctivo tangido por 
braco poderoso e irresistivel o tornari hu- 
mano, compassivo, moderado, tolerante e 
Manick ; tin 

immigrante, porem, nio le es 
rar o advento da gta lado absoluta a 
cretisada pelo anarquismo para ver atten- 
uadas as agruras e nefastas condicées de 
sua situacio. Appella, poîs, para a-eleva- 
‘Ga0 ao poder de um homem que se condda 
o seu triste fadario. 

E° nesta fé que se funda a minha « to- 
lice ». 

Trata-se, em resumo, de pòr termo gs 
scenas: cruciantes e affrontosas a08 cre- 
ditos de toda a nacio. ‘ 

O trabalhador é roubado, escarnecido 


vivo in una desolante incertezza. Malgrado|e nîo raro victimado em sua vida depois 
ciò, non mancano dei buoni amici. cho de exhausto de fadiga e esgotado de re- 


s’'interessano di me, e questo mi ricofi 


e mi fa sperare... ra 


— In una grazia? 


Cursos, 
Um articulista deste periodico aven- 


‘ |tou o plano da 1etirada em massa ea exhi- 


— No, So che buona parte della co-|bigio, nas ruas da capital, da extrema mi- 


:1| lonia italiana sta lavorando per ottener-|seria consequente i deshumanidade de 


mi una grazia; ma non vorrei vedermi|patroes rapinantes. 


iovere addosso una simile umiliazione. 


Nio. ha confiar em queixas, lamurias 


i6 che desidero io, è gita 5 che silou espectaculos commoventes. Os repre- 
I 


sottoponga al criterio 


altri. giudici il|sentantes consulares nîio querem malqui- 


mio caso, che mi si confermi la sentenza,|star-se com o espirito nacional, o que im- 


se il mio delitto è degno di. esser; puni- 
to, 0 mi si assolva,.in caso contrario. Se 
io ho ucciso, non fu -che per. difendere 


mio padre, in procinto. di essere ucciso|stico da epoca e da 


per aver voluto salvare l’onore delle mie 


fini-| sorelle. 


Mentre pronunziava queste ultime pa- 
tale e il suo pensiero, mestamente scosso 


agitato, tornava a posarsì, sui. proprii |immigrantes a a 


[ieri a sua incompatibilidade e a perda 
em 


A. impunidade tornou se ‘0 caracteri- 

sociedade. Soffra quem 

soffrer; ponto é sophismar as lei do -de- 

paso seja l& com sacrificio de tudo e de 
os. 

E o peior é qu continia a onda de 

uir e a fornecer mais 


combustivel : voracidade de desalmados; 
porque, emquanto perdurar o actual re- 
gime de em! ustes, de seduce 
e de predominio de classe, ha de haver 
credulos, ignorantes e explorados. 

Isto é simplesmente inqualificavel, bar- 
baro, ignominioso, o que nio tolhe sera 
verdade em sua hediondea 

Resta ao trabalhador congregar-se a0 
seu companheiro de infortunio e consti- 
tuir uma liga de resistencia. A uniîio de 
esforcos, quando nùo consiga mover os 
algozes, dari ao mundo imunho dos 
factos como se passam e se desdobram. 

Ji nio é puro que este periodico as- 
sombre o leitor com narracces indestri- 
ctiveis e vasadas na realidade; j:i causa 
calefrios o pensar sé quaes os trans es a 
que se expoe o incauto que pisar estas 
praias; aqui aguarda-o o tumulo das suas 
esperancgas e o sacrificio dos seus almejos! 

Nao faltario palavrdes e rhetoricas de 
assalariados para desmentir affirmacdes 
esbrazeantes; mas a articulacio de factos 
documentados forma a nota dissonante qu 
filtra arrepios na bachanal dos RATA 

Porisso a intrepida coragern:de La Bat- 
TAGLIA em arrostar as iras-dos: potentados 
esté acima de qualquer apreciagfio elogiosa 
e raia o heroismo. 

VERITAS 


Una favola 








In una certa strada di una certa città, 
si trovava una casa, essa era caduca. Ad 
ogni momento essa minacciava di crollare, 
e se cid fosse arrivato molte famiglie sa- 
rebbero state sepolte sotto le sue rovine, 

Il proprietario era avaro moltissimo. 
Lo stato della sua casa non lo inquietava 
per nulla, mai si chiedeva se ci fosse qual- 
che pericolo per gli abitanti, ma per con- 
tro, era severo ad esigere la puntualità nel 
pagamento degli affitti. 


La maggior parte dei locatari erano 


delle persone semplici, buoni, troppo in- 


nui. ; 

Allorchè sentivano i muri scricchiolare 
o vedevano qualche pietra cadere - segno 
precursore di una prossima rovina. - si di- 
cevano che questa non significava gran 
cosa e che tutto resterebbe tace tempo 
nel medesimo stato; che, d’altronde, il pro- 


prietario raccontava che cra sempre stato 


Lar = 

Pertanto, il pericolo minacciava sem- 
pre più; si scoperse che l’avarizia sola del 
proprietario era la causa del cattivo stato 
nel quale restava la casa. Alcuni inqui- 
lini che mormorarono, furono scacciati per 
via di giustizia. 

Non passava giorno, si potrebbe dire 
ora, senza che qualche accidente arrivasse, 
sovente anche serio assai. 

Il numero deì mormoranti aumentava, 
ma il proprietario era un uomo furbo. Con 
dei propositi malevoli semind la diffidenza 
e la divisione fra i suoi inquilini; le di- 
spute, le querele divennero in breve l’es- 
senziale, e la causa principale fu dimen- 
ticata: la caducità della casa. 

Il proprietario rideva della stupidità 
de’ suoi inquilini. 

La casa diventava di più in più vec- 
chia e tarlata. Qualcuno ebbe il coraggio 
di esigere delle riparazioni. 

Il proprietario ebbe paura. I locatari 
pagavano gli affitti come prima, ma non 
erano più sottomessi. Cercò ancora una 
volta il mezzo di calmarli. Promise loro 
tutto ciò che vollero e non fece nulla. 

Infine uno degli inquilini riunì gli altri 
e tenne loro questo discorso: « La casa 
che noi abitiamo è una casa disgraziata. 
Ogni giorno siamo vittime di dolorosi acci- 
denti. Qualcuno dei nostri ha già portato, 
il padre, la madre, il fratello, la sorella, 
il figlio, l’amico\al cimitero. E l’uomo, 
causa di tutti questi accidenti è il pro- 
prietario, il quale pensa agli affitti senza 
pensare troppo agli affittuari. Deve questo 
durare ancora per lungo tempo? Reste- 
remo noi sempre tanto ingenui da sop- 
portare tutto questo? Continùeremo noi 
ad arricchire questo avaro rischiando ogni 
istante la nostra vita?» Molti risposero 
con voce fcerte: « No, no, basta! » - « Eb- 
bene, continuò l’organizzatore della riu- 
nione, ascoltatemi... » Ed es che si 
doveva esigere dal proprietario la demo- 
lizione della casa e la fondazione di una 
nuova su basi più moderne rispondente me- 
glio ai principi-della igiene, perchè oramai 
era inutile ogni riparazione alla vecchia 
carcassa. 

Molti giurarono di' non prendere tre- 


ardilosas - 












4 LA BATTAGLIA 





































ua avanti che la casa fosse demolita. E | pita. Un giorno lavora ad una estremità Perchè organizzarsi?... Per sprecar& un GiuLietta - E perch biamo 
ecero un’attiva propaganda per questa |della città un altro in un altra. Così quando| tempo tanto prezioso al Vantzo Mione | danaro noi?. È spiana sel 
idea. Disgraziatamente mancava loro il|la sera ha terminata la sua giornata va|spendere del danaro nell’affitto d'un lo-| -. Renavp - Perchè tuo padre e io non 
talento della parola e dello scritto. . |al primo posto, a buon mercato, che gli|cale, in manifesti, in inviti, ecc.?... per]lavi 0. 

_. Dei vicini offrirono i loro servigi, per-|vien indicato per mangiare un boccone e| farvi prendere di mira dal padrone che Giorgio - Perchè tu e il papà non 
chè essi conoscevano l’arte della parola e | dormire. - prima ancora che l'associazione possa | lavorate? GEL, 


dello scrivere. - Saranno una quindicina di giorni, il|essere in grado di aiutarvi come che sia GruLIETTA - Pertanto, i i 
Alcuni furono felici per questa offerta. | nostro com o; lavorava al Bom Retiro,|- vi eni era per togliere agli altri ogni |i giorni ‘per cercare:del lavoro, Cla peo! 
Quelli erano gli ingenui che dimenticano |andé a prendere alloggio in un albergo|velleità di seguirvi?... RenAUD - Sì, ma noi non ne troviamo! 


presto e facilmente. Altri, al contrario, dis- 
sero che bisognava ricordarsi che già in 
altri casi alcune persone avevano offerto 
i loro servizi, ma che niente avevano fatto: 
« Siate prudenti, dicevano ai loro inqui- 
lini, come volete che un uomo abitante 
in una casa solida e bene arredata, che 
non conosce i pericoli e la condizione di 
una casa caduca, possa rappresentare i no- 


di rua Julio Conceigzio. Alle dieci il Mon-| Se poi vi organizzaste per istruirvi in] —Grutsitrra - Allora, se non si lavora, 
tanari se ne dormiva pacificamente quando | merito alla questione operaia, nei rapporti {non si ha danaro per comperare'del pane. 
una banda di poliziotti invase il locale, {fra capitale e lavoro, vi consigliamo il|Ma perchè non si trova del È 

saltando addosso a quanti vi si trovavano, 
Il Montanari fu senza cerimonie buttato io, relativo, maggiore. frattanto. 


giù dal letto e lo si voleva portar via senza periodico settimanale La Tessitrice | —Giorcio - Ah! nonsi ha danaro quando 
li protest6: allora un capo poliziotto | Paolo, si propone d’illuminarvi sulla vo-|che tu dici sono sempre a o, Come 


stri interessi? » È el'male che vi affligge, | —RenaAUD - Come siete inquietanti 
Niente vollero intendere di questo di- | un pregiuzioni, pericoloso. d’indicarvene le cause e di vagliarné ille vostre domande! E coin Wibrio a pa 
scorso. I signori che dimoravano in buone giorno dopo il Montanari fu rila-|rimedi. pere come’ 


e solide case furono i rappresentanti de- 
gli abitanti la vecchia casa. Fecero visita 
al ee malgrado il loro talento 
oratorio, non ottennero alcun risultato. In- 
gaggiarono allora i loro mandati ad in- 
viare, dal proprietario, un numero mag- 
giore di rappresentanti. 

Il propretario era ricco e molti furono 
quelli che brigarono l’onore di essere no- 
minati repprosniani per andare a li 
visita: « Vedete, sembrava dicessero, alla 
città, questi ambiziosi soddisfatti che an- 
davano a visitare.il loro proprietario, ve- 
dete, noi siamo in relazione con questo 
grande ricco ». 

Da allora, la questione fu ben rara- 
mente questa: « Quali sono i migliora- 
menti dei quali hanno bisogno?» - e molto 

| spesso questa: « Quali persone rappresen- 


trascors 

ci ritornasse più. ressi: sarà Za squilla ascoltata e temuta| Giurata - E perchè non hai fatto 
Se quella li una casa di ladri noi non|dei vostri peschi delle vostre battaghie!\come loro? ne i i 

vogliamo saperlo, poichè nessun distintivo] . In breve volger di tempo, La ={ RenaUD - Vi ho già detto di non tòor- 

speciale avverte le persone del grado mo-|trice sarà in grado di farvi conoscere, | mentarmi più e di andare a ri i 

rale degli alberghi nei quali possono ca-|con sicurezza, i colpi assennati da vibrare]le vostre vignette. Lasciatemi terminare 

pitare; e i poliziotti prima di dar del ladro |al privilegio padronale; di farvi conoscere questo lavoro, de 

a un uomo dovrebbero, almeno per una|altresì, i Concorsi di soli ietà, sui quali E 

volta, averlo preso colla mano nel sacco. |vi sarà dato di contare. 


Dal dramma di Jean Cirave: « Responsa- 
Ta Tessitrice Apo abbonamenti men- ved! Editore P. V. Stock, Parigi. 
A degli uomini che piangono |Sito) cpediaione! Qutido 
È ——T_—t_ avremo trovatò*un numero di abbonati, LA BORGHESIA INSEGNA 
I socialisti dell’ « Avanti! » el'anarchioo « art-|SUfficiente per cuoprire la spesa - pel re- Apre ‘Ag 
nouveau » sono degli irresponsabli, non sanno ciò | $Î0 de//e copie - concederemo abbonamenti | — (ii operai purtroppo non sanno a 
che dicano nè ciò che fanno. . |gratuiti a quegli operai ed operaie che ci | fittare degli menti che 1 
L'uno scrive certa roba sozza con la grazia| persuaderanno non aver i mezzi per Pa=|sienza loro fornisce AuotidianRIRENIE. Nos 








teranno gli interessi dei locatari? » — |Più ingenua del mondo e quando gli si risponde | are l'abbonamento. i sa 

i, : ahi_|Per le rime, piagnucolando come un ragazzo. ata Roia giorno che la bo hesia non sia 

tan, disputa dura sempre. 1 locator abi |st"que'e 1 senile la pietà delle anime|_ ZesSiori ? Tessitrici, all'opera. [loro prodiga di qualche fezione;.ma essi 

cadente, Rericolosa ed il proprietario se [gli hanfatta i bimbi cattivi. | REDAZIONE ED AmustA. DEL PERIODICO |chiudono occhi ed orecchi all'insegna- 

la ride gaiamente della ingenuità di co- 1 IL NSA Eeotlalati p0nd andere pi fasti: “LA TESSITRICE,, Lana RI hesi: benchè classificati 
asdeì Th piocionali. Sadosi i boogi chicchi del. Rua Solon, 136, San Paulo . i quer Agi 


storo che continuano a pagargli l’affitto 
. 


ed arricchirlo. l'approvazione in ricompensa. _—e con denominazioni vario, essi. s0n0 fra loro 


7 9 {così solidali in tutto il mondo e così ina- 
ralm bb 1 ta 5 
Ploprs porone fregio ue ii LÀ LOGICA DELL'INGENUITÀ © Peppi air dia 
ci ; ti . . . un 
do i Fe sio 5 Arci: cera 

April cito la La ‘Rena territorio gli operai coscienti di un'altro 
Der cola n celle Sabino: | Gionglo e Giulietta, suol figli — |P®&, che si ratti, di soffocare una som 
cale agiadia rin: per Guai tt ggeronarrà Giorero (indicando a sua sorella un|letaria, voi vedrete sem i borghesi i 
Fi) saiinià si abbli © desi cio ragno quadro): « Esecuzione dell'assassino Cam-|Sposti a rendersi servigio. l'un l’altro a 





La casa caduca è la società attuale. Il 
proprietario, è la borghesia, la classe pos- 
sidente. Il locatario, sono i proletari. 

La casa è marcia, essa deve andare de- 
molita. La borghesia non ha cuore, I pro- 
letari sono abbrutiti sotto la sua domina- 
zione. 








La lotta per la rappresentanza degli 4 pi ». Sai tu che sia un’esecuzione? difendere i loro interessi.comuni,.a prov- 
interessi distoglie dal rag- GLI ANARCHICI ( ; i pani cai ; 
iis ere pos xd i oMalietto di r- che non sono ristoriani | _}; ELE ct (lentamente) - Vuol dire ta- | vedersi reciproca assistenza... | 
ci DI Sor i diagofrpeniaii todi ae gliare il collo. Se si tratta di unir capitali per so- 


E I ettr Gioraro (4 sua madre) - E' vero, mam-|stenere le loro ‘aziende, per rafforzare le 
Tessitori e Tessitrici di San Paolo|ma h bl 


della società intera nel suo corpo e nelle ? Giulietta mi dice’c! 





; un’esecuzione [loro speculazioni, per tutelare i loro inte- 
sue rnembra. Nessuno può dare garanzia significa tagliare il collo. ressi contro le giuste pretese della classe 
che esso sarà migliore degli altri, perchè RENAUD — Sì, Giulietta ha ragione. Per- | lavoratrice, voi li vedrete non badare più 
l’uomo è il prodotto delle circostanze e| Se v'è un ramo dell'industria locale, |chè domandi questo? “ |che tanto a differenze di nazionalità, a 
dell'ambiente che lo circonda. Non si re- i 


dove le ingiustizie, le sopraffazioni spa-| —Groraio (indicando il quadro) - Tu|divergenze patriottiche, a questioni di raz- 
valde sono all'ordine del giorno e dove|vedi: esecuzione dell’assassino Campi. Al-|za; ma unirsi invece solidarmente al di 
lo sfruttamento incivile è spinto oltre ogni |lora perchè gli si è tagliato il collo? |sopra delle frontiere per la comune difesa. 
limite di accettazione, questo ramo è in-| GiuLIETTA - Perchè nop sarà stato| - Accade uno sciopero, per esempio; € 
dubbiamente quello, intorno a cui vi af- saggio. viti mentre gli operai assai raramente danno 
fannate per meritarvi l’aspro frutto della auD = Il libro dice: « Esecuzione | prova di solidarietà e di fratellanza, i bor- 
sussistenza. - di un assassino » cié vuol dire che egli|ghesi invece intendono perfettamente che 


spira aria sana in un’atmosfera putrida. 
Noi non vogliamo che lo schiavo di- 
venti ii padrone, ed il padrone lo schiavo, 
perchè sarebbe un cambiamento di per- 
sone e non di sistema. Quando, colui che 
è oggi in basso, monta domani in alto, 


e quando colui che è ora in alto, scende| Fra voi, non un barlume di speranza|aveva ucciso qualcuno. sconfitta di uno di essi, s ente 
domani in basso, havvi forse qualche cosa {di migliorare, in qualche modo, la vostral Giorgio - Ah!e perchè egli aveva uc-|nel campo delle rivendicazioni morali cui 
di seriamente cambiato, di utilmente gua- | tormentosa condizione, non un consiglio, |ciso qualcuno? [la classe lavoratrice aspira, è la sconfitta 
dagnato? non un atto di solidarietà... 


La vendetta appartiene agli dèi, gli 
uomini devono mostrare che sono supe- 
riori agli dèi, e ciò faranno-quando pre- 
pareranno un ambiente nel quale sarà an- 
pesa tutto quanto è basso ed igno- 

ile. 

Gli affamatori, i soddisfatti non vi com- 
prendono, essi vivono fianco a fianco, co- 
gli affamati, cogli insoddisfatti, ma l’uno 
mon sa come l'altro vive. Sono due na- 
zioni in uno stesso paese. Quando un affa- 
mato rivoluzionario diventa un borghese 
soddisfatto è iore di colui che è ricco 
di nascita. E’ percié che il proletariato 
non deve mettere i suoi interessi. nelle 
mani dei Meppreezianti borghesi o dei 
rappresentanti operai che diventano poi 
dei borghesi. 

Creare un ambiente nel quale vi sia 
pace e felicità per tutti, ecco il vero so- 
cialismo, 


Si direbbe che - albandonati sul mer-|cuno »: e lo so io? Per rubare il danaro|mezzo perchè il danno sia scongiurato, e 
cato delle braccia, fin dalla tenera in-|alla sua vittima, senza dubbio. magari rischiamo d’incontrare momen- 
fanzia - voi siete divenuti passivi stro-{ GruLtetta - Egli aveva forse fame. — |taneo perdite spierieli Bur di far causa 
menti di lavoro, in mano di usurpatori|- Giorgio - Allora è per rubare che-egli {comune con quèei che dall sciopero è.mi- 
senza coscienza; si direbbe che - co? co-|ha ucciso! E a coloro che gli hanno nacciato e colpito. N a 
lore del viso, col vigore delle membra -|gliato il collo, che si ‘farà? Perchè la stessa cosa non si verifica 
abbiate perduto buona parte della carat-| —RemauDn- Mio povero fanciullo quanto |fra gli-operai? Perchè quando i lavoratori 
teristica virile, che impone all’individuo|sei pesante colle tue domande... E perchè |di una regione sono in isci assai ra- 
di non piegare rassegnatamente alle ca-|questo? e perchè quest'altro? E patatì e|ramente ottengono da altre parti il dovuto 
pricciose imposizioni del prepotente. tà... Poichè egli era stato condannato |soccorso di armi, di braccia e, possibil- 

Tessitori, Tessitrici, svegliatevi! ai giudici per essere punito. A loro non|mente, di finanze?. 

Ve lo consiglia il vostro più elemen-|si pu far nulla. La ris sconfortante a queste do- 
tare interesse. La pena, a cui vi credete,| | Giorero - Allora come, come questo, | mande la prevedo: è noi siam 
forse, dannati irremissibilmente, può es-|i giudici mo uccidere chiunque essi | miseri, i radi deboli. Non è vero, 0 
sere - anche presentemente alleviata, vogliono. È non si fa loro nulla? compagni 

Beneficî economici, immediati e rile-f' “RenauD - Io ti ho già detto che tufressimo i più forti, basta che lo volessi- 
vanti, non potrete certo conseguire coi|sei noioso con tutte queste questioni. Va|mo. Basta che ci persuadessimo, segno 
mezzi impotenti che ci consente la sfac-|a riguardare le vignette con tua sorella | l'esempio che i borghesi ci dànno, che l’in- 
ciata legalità dei privilegiati... peré, colla|e lasciami in pace. teresse di uno è l'interesse di tutti, senza 
SOLIDARIETÀ, che ci studieremo di sve-| —Grurietra - Mamma, ho fame! distinzione di frontiere, di razza e di na- 
gliare a vostro favore, e che vi consigli Renaup - Non vi è più nulla da man-{zionalità. 
remo di prestare nelle opportunità di di-|giare, mia povera fanciulla: te l’ho già L. Dr Cecco 
n si Rca giunge nn) e pron-|detto. Attendi bordo gi rientri. Fonsi —_—eere=zzàà#R: 

mente a tano dei ra (6) ; î soldo per comperare 
ALLA pai apr catia DI TUTTE|del : P° di Teompagni e gli amici 
LE TIRANNIDI! : ee og tons che hanno ricevuto liste di sottoscrizione 
7 Gregari di nessun partito, pionieri del-|tiere piena. i potrebbe darcene. a Favore del nostro periodico, sono pre- 
l'Umanità diseredata, noi non verremo|  RenauD - Il panettiere non dà pane gati di non farsi troppe volte 
mai a consigliarvi l’organizzazione di me-|se non si -ha del denaro da dargli. PESI. 
stiere, la lega di resistenza, che - nelle| —Grorero - Di’ dunque, mamma, è forse |9e" timetterle, con 0 senza importo, alla 
possibili evenienze di lotta contro le im- par noquistare del pate che l'uso ba vo: nostra redazione nel più breve spazio 
posizioni padronali - deve sempre cedere, |luto rubare del danaro al signore? possibile di tempo. Fia 


DomgLa NiEUWENHBIUS 


LE SOLITE DELLA POLIZIA 


Il compagno Caio Montanari che non 
ha la fortuna di possedere /azendas nello 
Stato, nè palazzi in tutte le vie della città, 
non può i il lusso di esser un uomo 
comme îl faut. 

Costretto dalla necessità - non tro- 
vando pocanizone del suo mestiere - è 
costretto a il bracciante dove gli ca- 





sempre recedere, fra i digiuni e le del: ReNaUD (secceta) - Quante domande --——__———————————————_—_——_——_——__—_—_— 
sioni. bestiali, mio povero ragazzo! Tip. Capaci, Susini e C.- Cons. Nebias, 161 








